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MONITORAGGIO ENTOMOLOGICO 

 

ATTIVITê COMPRENDENTI LôUTILIZZO DI DISPOSITIVI CHE 

OPPORTUNAMENTE  COLLOCATI RAPPRESENTANO UN SISTEMA 

PER CONTROLLARE IN CONTINUO  GLI INFESTANTI (INSETTI). 

Infestanti: organismi in grado di modificare i materiali costituenti i 

beni. Questi substrati sostengono la crescita e la riproduzione dei 

biodeteriogeni.  

Il danno biologico o ñbiodeterioramentoò ̄ lôinsieme dei processi, di 

natura fisica e/o chimica, causati dallôattivit¨ dei biodeteriogeni. 
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La presenza di insetti in ambiente indoor  varia con i fattori ambientali 

Fattori di influenza della fauna entomologica 

TEMPERATURA UMIDITÀ LUCE 

MOVIMENTI DôARIA 
NATURA CHIMICO-FISICA DEL 

SUBSTRATO 

CONDIZIONANO n°generazioni e 

moltiplicazione degli individui 

SOPRAVVIVENZA CORRELATA  A QUESTI FATTORI 
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Temperatura, può influenzare la durata del ciclo biologico. 

 

Umidità, lôapprovvigionamento idrico è di vitale importanza. 

  

Luce, vi sono organismi attivi in pieno giorno, altri crepuscolari 

oppure notturni o assolutamente lucifughi. La durata di esposizione 

giornaliera alla luce può avere influenza rilevante sulla fisiologia. 

 

Natura chimico-fisica del substrato  

Componenti: 

Å supporti primari e secondari;  

Å leganti; 

Å adesivi/colle; 

Å ecc. 

Fattori di influenza della fauna entomologica 
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Gli insetti dannosi per i materiali fotografici sono:  

Ç Thysanura  

Ç Blattodea  

Ç Psocoptera 

Ç Coleoptera Dermestidae 

Ç Coleoptera Anobiidae 

Ç Isoptera 

Deteriogeni delle fotografie: specie entomologiche  

di interesse e relativi danni 
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Psocotteri (Psocoptera) 

Chiamati anche ñpidocchi dei libriò vivono in luoghi bui, polverosi e 

umidi. Le condizioni che possono causare una forte proliferazione 

sono un valore prolungato di umidità relativa al  di sopra  del 50% e 

una temperatura superiora a 20°C. 

Spesso gregari. Sono detritivori. 

Per quanto riguarda la carta si nutrono a spese dei microfunghi che 

si sviluppano su di essa in condizioni di elevata umidità e a spese 

delle colle. 

erosioni irregolari, molto ridotte, 

peculiari in quanto generalmente 

associate alla presenza di micelio 

diffuso  

DANNI 
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Isotteri (Isoptera) 

Insetti sociali (il nome "formiche bianche" deriva dagli operai atteri 

di colore bianco) 

Polimorfismo di casta, individui con funzioni differenti: 

Ç riproduttori (alati),  

Ç soldati e operai (atteri sterili),  

Ç re e regina (fertili) possono vivere molti anni con la loro colonia 

(fino a 50 anni in alcune specie). 

Le termiti attaccano materiale contenente cellulosa (anche cuoio, 

pergamena, tessuti) grazie alla presenza nel loro intestino di 

protozoi che degradano la cellulosa.  

DANNI 

voragini allôinterno dei materiali, erosioni, 

presenza di residui di saliva, di escrementi e 

terriccio adesi ai materiali. Nel legno scavano 

gallerie parallele alle fibre. 
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Coleotteri (Coleoptera) 

DANNI fori, erosioni, gallerie 

Sono in grado di digerire 

la lignina e la cellulosa 

grazie a microrganismi 

simbionti che ospitano 

nelle cellule epiteliali 

dellôintestino  

Coleotteri Dermestidi -  si nutrono di cuoio, pergamena, lana, seta, 

carta, legno. Studi riportano che sono in grado di attaccare materiali 

fotografici con supporti plastici.  

Coleotteri Anobidi - attaccano carta e legno si alimentano di lignina 

e cellulosa grazie allôapparato boccale masticatore (presente sia 

negli adulti sia nelle forme larvali) e a microrganismi simbionti. 
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Tisanuri (Thysanura) Lepismatidae 

DANNI erosioni irregolari e minute, perforazioni 

Le principali  specie dannose (famiglia Lepismatidae) sono:  

Lepisma saccharina 

Thermobia domestica   

Specie che indicano presenza di condizioni di elevata umidità nella 

struttura dellôedificio  o dellôambiente.  

Habitat: zone oscure. Lucifugi escono dai loro nascondigli alla 

ricerca di cibo.  

Hanno un apparato boccale masticatore e si nutrono di materiali 

cartacei, tessili, colle e materiali a base proteica: pelle, insetti 

morti/esuvie. Particolarmente dannosi per i materiali costitutivi delle 

stampe fotografiche. 
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Blattoidei (Blattodea) 

DANNI erosioni irregolari, perforazioni, imbrattamenti 

Le principali  specie dannose (famiglia Blattodea) sono:  

 Periplaneta americana  (Linnaeus) 

 Blatta orientalis  (Linnaeus) 

 Blattella  germanica  (Linnaeus) 

 

Specie che indicano presenza di condizioni di elevata umidità nella 

struttura dellôedificio o dellôambiente. Le blatte possono essere alate 

o attere e vi sono differenze tra maschi e femmine della stessa 

specie. 

Lucifughe con abitudini notturne. Escono alla ricerca di cibo 

muovendosi in piccoli gruppi.  

Alcune specie (es. Blattella germanica) sono munite di ventose e 

possono arrampicarsi anche sulle superfici lisce. 

Sono onnivore. 
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Blaptica dubia (Blattodea, Blaberidae) e i danni provocati su stampe 

fotografiche 

Insetto Blattoideo (Blaptica dubia) - polifago 

Sperimentazioni condotte in collaborazione con ENEA  C.R. Casaccia ï Roma. 

Femmina - 5 cm attera Maschio - 3,5 cm con ali 
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STUDI  
 

MATERIALI E METODI 
 

I campioni sacrificabili da collezioni private sono stati esposti agli 

insetti per 4 settimane, il danno è stato sottoposto ad analisi 

macroscopica e analisi ponderale. 

-  carte allôalbumina;  

-  carte alla gelatina-bromuro dôargento;  

-  stampe a colori non plastificate;  

-  stampe a colori plastificate.  

-  stampe fotomeccaniche;  
 

Inserimento delle singole fotografie nelle scatole di allevamento.  

Riproduzione digitale e pesate alla fine di ogni settimana (4 settimane).  

Le scatole di allevamento tenute in ambiente controllato: T tra 27°C e 

30°C e U.R. tra 45% e 70%. 

In ogni scatola sono stati allevati 20 esemplari  tra adulti (maschi e 

femmine) e forme larvali. 

5 repliche.  
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Da questi studi si è evidenziato che le carte alla gelatina-bromuro 

dôargento sono risultate significativamente meno erose. 

Per quanto riguarda le stampe a colori, quelle non plastificate 

sembrano essere più appetibili per le blatte rispetto a quelle plastificate 

(carte resin coated - RC).  

CONCLUSIONI 
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ATTIVITÀ ISPETTIVE  
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STRATEGIA PREVENTIVA 

ISPEZIONI MONITORAGGIO 

CON TRAPPOLE 

informazioni qualitative o 

semi-quantitative sul livello di 

infestazione presente 
forniscono dati qualitativi e 

quantitativi sul grado di 

presenza degli infestanti  

Più sono frequenti 

Maggiori indicazioni per pianificare 

azioni preventive e di lotta 
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Con la diffusione della gestione integrata, in 

sostituzione del tradizionale controllo chimico, 

lôispezione ha assunto sempre pi½ un ruolo 

critico. 
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ATTIVITÀ ISPETTIVE 

STRATEGIE ADOTTATE:  

Á efficacia (anche a lungo termine) 

Á sicurezza (per lôuomo, i beni e lôambiente)  

Á costi 

PROGRAMMA IPM (Integrated Pest Management) 

Á Settore agricolo 

Á Conservazione delle derrate alimentari 

Á Settore ospedaliero  

Á Settore della conservazione dei beni culturali 

INTEGRA PIÙ METODI E DISCIPLINE 
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× Pratica di difesa delle colture che prevede una drastica riduzione 

dell'uso  di fitofarmaci mettendo in atto diversi accorgimenti. 
 

× Obiettivo è mantenere l'organismo dannoso entro una soglia limite 

(oltre al quale l'organismo stesso crea danno economico). 

non eradicazione ma contenimento 

IPM - Integrated Pest Management 
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Insieme di tecniche di lotta (tiene in considerazione le condizioni 

del locale di conservazione indoor, dellôambiente outdoor e 

delle possibili tipologie di danno ai materiali) contro insetti 

dannosi che si basa sulla combinazione e integrazione di  

pratiche eco-compatibili 

 (= basso impatto ambientale)  

IPM - Integrated Pest Management 

 

Azioni eco-sostenibili: 
 

1. realizzare un programma di ispezione e/o di sorveglianza; 

2. valutare in modo tempestivo natura e dimensione del problema 

(determinazione tassonomica e dimensioni dellôinfestazione); 

3. seguire scrupolosamente le varie fasi del programma e verificare 

che i risultati siano conformi alle aspettative; 

4. valutare il risultato finale e correggere eventuali carenze del 

sistema. 
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Rappresentazione schematica 

LOTTA 

IPM 

PREVEDE 
 Conoscenza della biologia dellôinfestante 

 Conoscenza del contesto ambientale e microclimatico 

IPM - Integrated  Pest  Management  
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 1 - Evitare e prevenire gli agenti biologici dannosi (pest) 

Á eliminare zone rifugio e condizioni ambientali idonee per vita e riproduzione 

Á garantire un regime di igiene sia dentro che fuori lôedificio 

Á controllare lôidoneit¨ dei parametri ambientali (T, U.R. e illuminazione)  

Á impedire l'accesso ai locali di conservazione, sistemare zanzariere alle finestre, 
soglie alla base delle  porte, griglie alle aperture di ventilatori, sigillare fori e 
fessure 

Á predisporre una stanza di quarantena  

2 - Identificare gli agenti biologici - monitoraggio specie più dannose e riconoscimento 

tracce infestazione con identificazione e registrazione degli organismi catturati e 

del loro stadio di sviluppo.  Creare una mappatura che evidenzi le possibili 

ñporte di accessoò.  

3 - Valutare le problematiche - ispezioni e posizionamento trappole , conoscenza del 

ciclo vitale dellôinfestante, delle caratteristiche morfo-biologiche e del 

comportamento. Individuare i materiali ad alto rischio di deterioramento. 

Individuare le zone ad alto rischio in edifici e aree adibite a conservazione. 

4 - Risolvere problemi di infestazione - interventi di disinfestazione idonei (insetticidi, 
atmosfere modificate), deumidificazione, depolveratura 

5 - Rivedere procedure IPM - valutazione periodica della efficacia della strategia 
adottata ed eventuale modifica 

 Riassumendo: PROGRAMMA IPM 
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